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Rivista di educazione sportiva
della Scuola federale di ginnastica e sport
MACOL1N (Svizzera)

Anno XXXI Ottobre 1974 N. 10

PRESENTAZIONE
«GIOVENTÙ E SPORT» è una specie di costante collegamento spirituale tra la Scuola federale di ginnastica e

sport e il Ticino. Ogni volta che un imanoscritto passa il Gottardo per giungere alia tipografia è come se noi in-
viassimo un saluto ai nostri amici ticinesi. E vorremmo che la cosa fosse cosi sentita anche da ehi la rivista
riceve!

Soltanto, vorremmo che la schiera dei nostri amici ticinesi sia ancora più folta! Da anni — e con quanta diffi-
coltà! — ci siam dati la pena di migliorare costantemente il livello della nostra rivista in lingua italiana. Presup-
posto per giungere a tanto è stato ed è un buon gruppetto di collaboratori qualifieati. Attualmente la «squadra
ticinese» in quel di Macolin è relativamente in forze. demente Gilardi, che durante anni parecchi, quale redattore
responsable, ha tenuta alta la bandiera quasi da solo — giungendo spesso ai limiti del dubbio, ma ritrovando
nuovo slancio grazie alia collaborazione fattiva di Aldo Sartori e Mario Giovannacci —, ha ricevuto i necessari
rinforzi. Arnaldo Dell'Avo è ora pure quassù; un vero e proprio «fac-totum», sostituto del redattore, traduttore e

segretario di redazione in una sola persona. Franca Kocher-Denti funziona da impegnata segretaria, mentre San-
dro Rossi, quale maestro di sport, collabora per le traduzioni tecnfohe. A tutti i eitati, in blooco, va il nostro rin-

graziamento per il fatto che quest'anno, per la prima volta, «GIOVENTÙ E SPORT» appaia regolarmente ogni
mese, in una serie di numeri il cui contenuto, accuratamente scelto, informa con cognizione di causa i lettori

sugli sviluppi e sui fatti e cose della ginnastica e dello sport.

Ci sia permesso di sperare che questo nostro numéro di propaganda venga bene accolto e che la nostra rivista
trovi al più presto tanti e tanti nuovi lettori.

GIOVENTÙ
E

SPORT

Biglietto del redattore

Perché mai un numéro di propaganda?
demente Gilardi

La nostra rivista, questa «GIOVENTÙ E SPORT» alla quale
la Scuola federale di ginnastica e sport tanto tiene, è quasi
alla fine del suo trentunesimo anno di pubblicazione. Si

potrebbe quindi pensare che, net corso dell'ormai sua lun-

ga vita, essa si sia potuta affermare nel modo più assoluto
e disponga oggi di un folto pubblico di lettori. Ebbene —
occorre il coraggio di dirlo — ciô non è proprio il caco.

Infatti, se la pubblicazione e il suo valore (perché crediamo
che ne abbia) hanno finora trovato riconoscimento, tal cosa
è awenuta e awiene in misura assai relativa, ossia unica-
mente entro i limiti abbastanza ridotti del numéro degli ab-
bonati, che purtroppo non supera il migliaio. Ora, la rivista
stessa, essendo édita dalla SFGS — e quindi dallo stato —,
non persegue certo scopi di -lucro e di guadagno. Se cosi
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